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Verso la nuova rete ospedaliera: lavori anche al Cervello e a Partinico per potenziare le terapie intensive respiratorie

Centro di infettivologia al posto del Cto
Le opere nell’arco di 45 giorni, gli attuali reparti ortopedici saranno portati a Villa Sofia

Arrivate all’Asp circa 30 mila dosi

Vaccini antinfluenzali,
pronta a ripartire
la somministrazione

Salvatore Fazio

Ripartono le vaccinazioni antin-
fluenzali dopo che il 24 ottobre
erano state bloccate a causa
dell’esaurimento in pochi giorni
delle 181 mila dosi disponibili.
Adesso ne sono arrivate all’Asp
circa 30 mila. L’azienda sanitaria
sta provvedendo a distribuirle ai
medici.

Oggi saranno effettuate le con-
segne ai medici di medicina gene-
rale e pediatri di libera scelta cui
ancora non erano state consegna-
te le dosi richieste. Domani il vac-
cino sarà distribuito ai medici che
ancora non hanno ricevuto le pri-
me dosi. Da venerdì poi sarà pos-
sibile vaccinarsi nel centro profi-
lattico di via Carmelo Onorato.

Per ricevere le successive tran-
che i medici dovranno consegna-
re al personale dell’Asp l’e l e n co
con le firme degli assistiti, già, in
precedenza vaccinati. Sono, così,
210 mila le dosi di vaccino antin-
fluenzale finora consegnate dalle
case produttrici all’azienda sani-
taria provinciale.

Nicola Casuccio

La ristrutturazione. Al posto del Cto sorgerà un centro per malattie infettive

Giacinto Pipitone

Il Cto non sarà più il centro di or-
topedia della città. L’intera struttu-
ra verrà trasformata a partire dai
prossimi giorni in un ospedale spe-
cializzato in malattie infettive. E
u n’intera ala sarà ovviamente dedi-
cata ai pazienti Covid.

Il via ai lavori scatterà nei pros-
simi giorni. E da allora l’a s s e s s o re
regionale alla Salute, Ruggero Raz-
za, conta di poter mettere al suo po-
sto in poche settimane un altro tas-
sello del puzzle che porterà alla
nuova rete ospedaliera tarata per
fronteggiare la pandemia. Il piano
prevede di completare tutto in un
mese e mezzo al massimo.

Ma andiamo con ordine. Il Cen-
tro traumatologico ortopedico, che
si trova in viale del Fante di fronte
allo stadio, verrà rivoltato come un
calzino. Gli attuali reparti e i vari la-
boratori verranno trasferiti per lo
più nella sede di Villa Sofia, dove ci
sono strutture libere che possono
essere riadattate. Una parte degli
attuali laboratori finirà anche al
C e r ve l l o.

Il padiglione del Cto verrà inve-
ce ristrutturato e riattrezzato.
L’obiettivo è farne un polo in cui
convogliare tutte le attività legate a
infettivologia. Non ci sarà solo il re-
parto Covid ma anche altre aree le-

La somministrazione del vacci-
no agli utenti adulti presso gli am-
bulatori dell’Asp riprenderà non
appena saranno consegnate le ul-
teriori 150 mila dosi a completa-
mento dell’intera fornitura. L’Asp
darà comunicazioni sulla data di
i n i z i o.

Rimane, invece, immutata la
modalità della vaccinazione an-
tinfluenzale per i bambini che vie-
ne praticata ogni sabato mattina -
dalle 8.30 alle 13.30 - negli ambu-
latori «Pietratagliata», «Pallavici-
no» e «Settecannoli». I genitori
possono chiedere inoltre che ai
propri figli venga somministrato
il vaccino antinfluenzale in occa-
sione di qualunque altra vaccina-
zione in programma nei centri
vaccinali dell’Asp di Palermo.

La prima tranche di vaccini per
l’influenza erano terminate il 24
ottobre. Così l’Asp era stata co-
stretta a sospendere la distribu-
zione e la somministrazione del
vaccino agli adulti. L’attività, ave-
vano spiegato in una nota
dall’Asp, era stata interrotta «a
causa del ritardo da parte delle
ditte produttrici nella fornitura e
consegna di ulteriori 179 mila do-
si già acquistate». Allora avevano
detto che la vaccinazione sarebbe
ripresa entro la prima settimana
di novembre.

Nella prima fase l’Azienda sani-
taria ha distribuito alle proprie
strutture ed ai medici di medicina
generale ed ai pediatri di libera
scelta che hanno aderito alla cam-
pagna, 181.000 dosi di vaccino.

L’Asp di Palermo rimane in at-
tesa di altre 150 mila dosi a com-
pletamento della fornitura di 360
mila dosi già acquistate che sono
circa il 30% in più rispetto a quelle
del 2019.

Il direttore dell’unità operativa
di Sanità Pubblica dell’Asp, Nicola
Casuccio, ha ribadito che «nella
nostra regione l’epidemia in-
fluenzale ha inizio tra la fine di di-
cembre ed i primi giorni del mese
di gennaio. Pertanto, la vaccina-
zione può essere proficuamente
praticata fino alla fine dell’anno».
( * SA FA Z * )
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Da oggi la consegna
ai medici, prima tranche
terminata il 24 ottobre

gate alle più comuni infezioni. La
struttura potrà contare al termine
della ristrutturazione su circa 90
post i.

Dei lavori si occuperà la stessa
ditta che si è aggiudicata gli appalti
per realizzare le terapie intensive e
sub intensive in città: si tratta della
Conpat scarl. Questo perché il pro-
getto Cto rientra nel piano di po-
tenziamento degli ospedali che
Razza ha messo a punto sfruttando
i 125 milioni stanziati dal governo
nazionale. Un piano poi affidato
all’ex dirigente regionale Tuccio
D’Urso che si sta occupando degli
appalt i.

Lo stesso piano prevede il poten-

ziamento dell’ospedale Cervello. E
ieri sono stati consegnati i lavori
nel padiglione A dell’ospedale, per
la realizzazione di 10 nuovi posti
letto di terapia intensiva (Uti) al
quinto piano e di 40 posti di terapia
intensiva respiratoria (Utir) al sesto
piano dello stesso padiglione. Ov-
viamente si tratta di reparti desti-
nati in questa fase emergenziale ai
pazienti Covid.

«Nella stessa struttura, al termi-
ne di tutti i lavori previsti nel piano
- ha fatto sapere ieri Razza - si rag-
giungeranno 38 posti di terapia in-
tensiva e 80 di terapia intensiva re-
spiratoria e si procederà all’ammo-
dernamento e alla riqualificazione

complessiva del padiglione A, che
comprende anche il Pronto soccor-
so».

Si tratta di interventi che stanno
modificando la geografia dei repar-
ti in tutta la città. Ieri la deputata
forzista all’Ars Marianna Caronia
ha sottolineato che in seguito a tut-
ti questi lavori cambierà sede il
pronto soccorso pediatrico: «L’att i-
vazione del pronto soccorso pedia-
trico a Villa Sofia in sostituzione di
quello chiuso al Cervello per per-
mettere la creazione di nuovi posti
letto Covid è, sia pure in questo
contesto drammatico, una buona
notizia. Finalmente si è trovata,
grazie alla grande sensibilità e di-
sponibilità della direzione di Villa
Sofia e del reparto di Pneumologia,
una soluzione adeguata per garan-
tire la necessaria assistenza pedia-
trica di primo intervento per la zo-
na nord della città, sganciandola da
un ospedale che sempre più è de-
dicato unicamente al Covid».

È una mossa che piace anche al
sindaco Orlando: «Lo spostamento
del pronto soccorso pediatrico al
presidio di Villa Sofia è un impor-
tante risultato dell'opera di razio-
nalizzazione, oggi quanto mai ur-
gente e necessaria, della rete ospe-
daliera e di emergenza in città, per
continuare a mantenere livelli di
cura e attenzione adeguati alle esi-
genze di tutti».

Proseguono anche i lavori di po-
tenziamento dell’ospedale di Parti-
nico, ormai divenuto il polo Covid
per la parte occidentale della pro-
vincia: sono in fase di attivazione
altri 14 posti di terapia intensiva
che andranno a rafforzare il nuovo
reparto di rianimazione.
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Circa novanta i posti
Cambia sede il Pronto
soccorso pediatrico:
si sposta dall’o spedale
di via Trabucco

Al deputato Ars Figuccia replica l’azienda sanitaria: «Tanto lavoro, c’è solo qualche ritardo»

Tamponi smarriti a Torretta? «Falso, sono troppi»
Corrado Lo Piccolo

TORRET TA

Da quattro giorni Torretta non è più
«zona rossa» ma gli esiti dei tamponi
per la ricerca del Covid 19, effettuati
il 5 novembre scorso, hanno rilevato
la presenza di 36 «positivi» al virus. Il
dato però sarebbe incompleto per-
ché alcuni tamponi potrebbero es-
sere stati smarriti. Lo sostiene Vin-
cenzo Figuccia, parlamentare regio-
nale e leader del movimento «Cam-
biamo la Sicilia». «Gli abitanti di Tor-
retta – scrive Figuccia - vivono il
dramma dovuto all’attesa dei risul-

tati di tamponi eseguiti dall’Asp nei
giorni scorsi. Gli esiti delle attività di
screening effettuati il 5 novembre
che hanno riguardato diverse fami-
glie e studenti in isolamento, infatti,
parrebbe siano stati smarriti. Una si-
tuazione paradossale che pone cen-
tinaia di persone a vivere in uno sta-
to di ansia, costretti ad aspettare per
un periodo di tempo indetermina-
to».

«Molti torrettesi – prosegue Fi-
guccia - attualmente sono costretti a
stare dentro casa, rinunciando a spo-
starsi per andare a lavorare o per esi-
genze di diversa natura a causa di un
disservizio francamente inaccetta-

bile. Auspico che al più presto venga
fatta chiarezza ed a tal fine presente-
rò oggi stesso un’interrogazione al
Parlamento siciliano, al fine di tute-
lare i diritti degli abitanti del Comu-
ne di Torretta».

Dall’azienda sanitaria di Palermo
arriva la precisazione: nessun smar-
rimento ma solo un grande carico di
lavoro. «Il dipartimento di Preven-
zione – si legge in un comunicato
dell’azienda sanitaria - ha effettuato
il 5 novembre scorso a Torretta 165
tamponi molecolari ad altrettante
persone. Considerato l’enorme nu-
mero di test da analizzare quotidia-
namente, i tamponi di Torretta sono

stati inviati al laboratorio del Policli-
nico che li ha processati. I referti so-
no stati trasmessi all’Asp che, attra-
verso l’unità operativa territoriale
del dipartimento di Prevenzione di
Carini, ne sta dando – già dalla gior-
nata di ieri (lunedì ndc) - comunica-
zione agli interessati. Nessuno smar-
rimento, pertanto, ma tempi e diffi-
coltà dettati da una pandemia sem-
pre più dilagante che dovrebbe in-
durre a comprendere lo sforzo orga-
nizzativo e, soprattutto, l’impegno
di uomini e donne dell’Asp che non
si risparmiano per venire incontro a
tutte le esigenze degli utenti». (*CLP *)
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Due tende e un gazebo, a sud del padiglione 20, per fare i tamponi e alleviare le code

U n’altra postazione in Fiera, l’esercito al fianco dell’Asp
Giuseppe Leone

L’esercito al fianco dell’Asp nell’att i-
vità di screening alla Fiera del Medi-
terraneo. Da ieri mattina attiva una
nuova postazione - aperta a tutti -
con personale dell’esercito, dove
possono essere effettuati tamponi
per individuare i soggetti positivi al
coronavirus. Due tende e un gazebo,
a sud del padiglione 20 nella zona
dell’area parcheggio, dove sono al
lavoro un medico dell’esercito, due
marescialli infermieri della Marina
e personale di supporto dell’e s e rc i -
to della Brigata Aosta e Comando
militare esercito Sicilia. Ieri non è
stata una giornata caotica come
quelle precedenti, ma è chiaro che

avere a disposizione una nuova po-
stazione dove poter effettuare i tam-
poni potrà alleviare le infinite code
e le attese di pazienti che si sono
create nelle ultime due settimane
alla Fiera.

La postazione dell’esercito ieri ha
iniziato il suo lavoro intorno alle
11.30 e ha finito alle 14. Il bilancio
del primo giorno è stato di 44 tam-
poni. Ma già da oggi, quando il ser-
vizio sarà a regime, il gazebo con i
militari sarà attivo dalle 8 alle 14 di
ogni giorno feriale. Dunque, in que-
sta postazione si può già stimare un
totale di circa cento tamponi al gior-
no. Si tratta di tamponi rapidi: dun-
que, se viene riscontrata una positi-
vità, il soggetto sarà poi destinato a
effettuare presso l’Asp il test mole-

co l a re .
Nella prima giornata di ieri non si

è registrata alcuna ressa davanti alla
nuova postazione, raggiungibile a
piedi dopo aver posteggiato la pro-
pria auto nel parcheggio a pochi me-
tri. Il supporto dell’esercito all’Asp
durerà 59 giorni, ma è chiaro che
una decisione dopo questi due mesi
sarà presa in base all’andamento
dell’emergenza sanitaria e, quindi,
c’è da pensare che l’esercito sarà a di-
sposizione fino a quando saranno
cessate le necessità. Del resto, è que-
sto lo spirito dell’Operazione Igea,
voluta dal ministero della Difesa e
che sta prendendo piede in tutta Ita-
lia e che vede impegnate 1.400 unità
in 200 team di tutte le forze armate,
sotto il controllo del Comando ope-

rativo di vertice interforze.
Il bilancio totale di ieri dell’att ivi-

tà di screening alla Fiera è stato di
908 tamponi effettuati con l’i n d iv i -
duazione di 46 soggetti positivi. La
campagna attiva di monitoraggio
del coronavirus, promossa dall’as-
sessorato regionale alla Salute, dal
commissario per la gestione
dell’emergenza Covid nella provin-
cia, Renato Costa, Asp del capoluo-
go e Comune ha fatto registrare in
undici giorni di attività 13.293 tam-
poni e 1.115 positivi.

Oggi l’attività in modalità Dri-
ve-In proseguirà alla Fiera e sarà an-
cora rivolta al mondo della scuola
dalle 9 alle 16 (ingresso dell’ult ima
macchina alle ore 14). ( *G I L E * )
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La paura dei medici
«Un gruppo di persone
si è avventato come un
commando». È dovuta
intervenire la polizia

C i v i c o. Il padiglione attrezzato come Covid Hospital, primi episodi di violenza contro i medici FOTO FUCARINI

Mariella Pagliaro

Tre mesi fa eroi in corsia, adesso ter-
minale su cui sfogare ira e paura.
Non si arresta la violenza negli ospe-
dali e dopo la doppia aggressione
notturna al pronto soccorso del Po-
liclinico di una settimana fa si regi-
stra un’altra notte di follia al Civico.
Dove non è bastato il primo inter-
vento della polizia per riportare la
calma e tentare di fare ragionare
quei familiari disperati per la morte
della loro congiunta: una settanten-
ne stroncata dal Covid, ma con un
quadro clinico delicato. Nella stessa
notte i parenti, impazziti alla notizia
del decesso, dopo un primo assalto
placato dalle volanti, sono tornati
alla carica qualche ora dopo. E sta-
volta dopo essersi attaccati, inutil-
mente, al citofono hanno tentato di
sfondare la porta, con una panchina
di ferro divelta dal piazzale e usata
come ariete. Una furia cieca, da parte
di un gruppo di uomini e donne, e il
terrore negli occhi dei sanitari, che
per due volte hanno dovuto chia-
mare il numero di pronto interven-
t o.

«Il portiere – ha raccontato uno
dei medici che era di turno - ci ha se-
gnalato un gruppo di persone arri-
vato come un commando che aveva
preteso di entrare in ospedale. Ab-
biamo chiamato nuovamente la po-
lizia e poco dopo abbiamo comin-
ciato a sentire un rumore sempre
più forte provenire dalla porta:
qualcuno stava cercando di sfondar-
la».

La prima ad essere denunciata

per danneggiamento è una donna di
52 anni ma l'elenco degli indagati ri-
schia di allungarsi nelle prossime
ore. In questi giorni la polizia che ha
avviato le indagini, anche visionan-
do le immagine della videosorve-
glianza, sta ascoltando il racconto di
alcuni testimoni, che hanno assisti-
to alla notte di follia al reparto di
«Medicina 2» all’edificio 4. L’assalto
è accaduto nella notte tra venerdì e
sabato ma la notizia si è appresa solo
ieri, rilanciata dagli stessi medici in
trincea, angosciati per dovere lavo-
rare tra le carenze ataviche della sa-
nità siciliana, aggravate dall’emer-
genza legata alla pandemia. Appena
ieri il presidente dell’ordine Toti
Amato aveva lanciato dalle colonne
del nostro giornale un appello ai cit-
tadini chiedendo comprensione e
collaborazione. «È lontano il tempo
degli applausi - rifletteva Amato -
ma è difficile accettare che adesso sia

l’ora degli insulti». Da settimane
Amato raccoglie la paura dei medici
anche di quelli generici, per un cli-
ma che sta cambiando e che vede nei
camici bianchi il «capro espiatorio»
del disastro collettivo, con momenti
di esasperazione che sfociano nella
violenza. Come l'episodio accaduto
appunto al Civico, dove i medici si
sbracciano per curare la gente e per
evitare che il Coronavirus possa por-
tarsi via le loro vite. «Per questo assi-
stere a certe scene fa ancora più ma-
le», commenta con amarezza il me-
dico che era in servizio l’altra notte.

Scenari da medicina di guerra ne-
gli ospedali della città, dove si segna-
lano ormai quotidianamente ten-
sioni e malumori. Ma l'assalto ai sa-
nitari del Civico non è il solo grave
episodio registrato. Appena il 3 no-
vembre scorso, stavolta al Policlini-
co, altre scene di violenza con due di-
verse aggressioni in poche ore all’in-

terno del pronto soccorso. In
quell’occasione un’infermiera fu
presa a calci e pugni da una giovane
donna che, dopo avere accompa-
gnato il nonno, non voleva saperne
di aspettare fuori dall’ospedale, co-
me prevede il protocollo anticonta-
gio. I carabinieri arrivarono a sirene
spiegate e la donna fu segnalata alla
procura per lesioni e minacce, ma
nella stessa notte scattò un altro al-
larme poco dopo le 4. Anche quella
volta a dare di matto fu il parente di
un paziente entrato in astanteria.
L’uomo lasciato in sala d’attesa non
si rassegnava e dopo aver urlato e
minacciato per oltre un’ora tentò di
sfondare una delle porte scorrevole
che danno accesso all’area emergen-
za. Anche lui fu denunciato, ma è il
brutto segnale della rabbia che cova
tra le gente, di cui medici e infermie-
ri diventano incolpevole bersaglio.
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Nuovo assalto ad una settimana dalla doppia aggressione al Pronto soccorso del Policlinico

Una donna muore per il virus
Al Civico si scatena la violenza
I familiari tentano di fare irruzione nel reparto di Medicina 2
Fermati mentre stavano sfondando la porta con una panchina

Era una commerciante molto nota. Ma fra città e provincia diminuiscono i casi

Choc ad Altofonte, c’è la terza vittima
Fabio Geraci

Il virus sembra allentare la pres-
sione sulla provincia di Palermo,
con l’area di Catania che diventa la
più colpita: in città infatti i casi re-
gistrati sono stati 197 contro i 308
della provincia etnea. Oltre al clu-
ster alla Seus con 65 soccorritori
del 118 contagiati e 25 in isola-
mento fiduciario, tra i focolai da
segnalare in città quello scoppiato
nella residenza per anziani Sereni
Orizzonti di via Messina Marine,
dove ci sono 66 positivi, una ven-
tina tra gli operatori sanitari e il re-
sto tra i degenti non autosufficien-
ti, disabili e affetti da Alzheimer, e
l’altro nella casa di riposo Santis-
simo Salvatore di via Altarello, che
avrebbero coinvolto una parte del
personale e alcuni ospiti.

Per un dipendente positivo è
chiuso da ieri l’asilo Girasole di via
Perpignano (riaprirà dopo la sani-

ficazione), mentre il nido Aquilo-
ne di via Maggiore Toselli è fermo
per un giorno a causa di un furto.

C’è la terza vittima per il Coro-
navirus ad Altofonte: a dare la no-
tizia della scomparsa della donna
di 66 anni, commerciante molto
conosciuta in paese e deceduta
per le complicazioni, è stato il sin-
daco di Altofonte, Angela De Luca.
Paura, invece, per un altro sinda-
co, quello di Montelepre, Maria
Rita Crisci, che (come scriviamo in
u n’altra pagina) ha raccontato di
essere stata salvata dai medici
dell’ospedale di Partinico, dov’è ri-
coverata perché affetta dal Co-

vid-19, con farmaci in vena e os-
sigeno «sparato» al massimo. A
Montelepre ci sono attualmente
52 positivi di cui otto ricoverati.

Boom di contagi nei centri più
grandi attorno alla città: a Misil-
meri i positivi sono 340, 205 a Ba-

gheria, 202 a Partinico (20 in più),
147 a Villabate, 117 a Carini e 100
(con 12 ricoverati) a Termini Ime-
rese dove il sindaco Maria Terra-
nova ha deciso di sospendere le le-
zioni fino al 15 novembre e di ef-
fettuare la sanificazione straordi-
naria nelle aule.

Classi chiuse oggi per la sanifi-
cazione a Castellana Sicula dove i
positivi sono 7 e, per lo stesso mo-
tivo, anche a Cefalù (40 i positivi
accertati) fino a venerdì nei plessi
dell’infanzia Borsellino, Falcone e
Loi; dell’elementare Spinuzza e
Botta e della media Porpora.

Salgono a 30 i positivi a Piana
degli Albanesi (sono 4 in più), tra
loro una cittadina legata al mondo
della scuola e un assessore in iso-
lamento fiduciario, mentre a Bo-
lognetta sono 61 i cittadini alle
prese con il virus per lo più appar-
tenenti a interi gruppi familiari.
( * FAG* )
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Chiediamo protocolli a tutela della sicurezza
dei lavoratori e più controlli,
che mancano perché non ci sono ispettori

Enzo Campo, Leonardo La Piana, Ignazio Baudo

Anziani i più colpiti
Un centinaio di positivi
nelle case di riposo, a
Misilmeri 340. Termini,
stop lezioni in presenza

Video senza distanze

C’è un’a l t ra
denuncia
per «Angela
da Mondello»

Identificata l’altra location per i vi-
deo in stile Bollywood della signo-
ra del «non ce n’é coviddi» e nuovi
guai in arrivo per Angela Chianel-
lo, 41 anni, conosciuta come An-
gela da Mondello. Appena lunedì
la donna era stata convocata al
commissariato di polizia di Mon-
dello e denunciata per avere girato
il video clip sulla spiaggia della
borgata, mentre balla scatenata fa-
sciata in un vestito lamè; ieri i ca-
rabinieri hanno localizzato un au-
tolavaggio alla Guadagna dove
erano state registrate alcune scene
del video postato su Facebook e
Youtube. L’autolavaggio è stato
chiuso per cinque giorni, il titolare
è stato sanzionato con un verbale
da 400 euro e la Chianello è stata
nuovamente denunciata alla Pro-
cura. Con lei anche il titolare
dell’autolavaggio, adibito a set per
la registrazione e due componenti
di un gruppo musicale ripresi nel
videoclip, mentre ballano scatena-
ti senza distanziamento e senza
mascherina. La denuncia per «or-
ganizzazione e rappresentazione
di uno spettacolo non autorizza-
to».

Diventata famosa per aver det-
to in un’intervista alla tv nel giu-
gno scorso sulla spiaggia di Mon-
dello «non ce n'è coviddi» la Chia-
nello è rimbalzata in tv in pro-
grammi super popolari tra lacrime
e pentimenti. Intanto il suo nome
gira sulla rete e dopo l’exploit in
piena quarantena ha un profilo In-
stagram con oltre 170 mila follo-
wer: la sua faccia è spuntata per-
sino su accendini e ora su masche-
rine con su stampato il suo volto.

M . Pa .
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Palazzo delle Aquile

I sindacati
chiedono
più interventi
anti-crisi

Si è svolto ieri, dopo quello di lu-
nedì con le associazioni di cate-
goria, un incontro dell’intera
giunta comunale con le organiz-
zazioni sindacali della città, che è
parte integrante del tavolo con-
tro la crisi e per la ripresa che
l'amministrazione ha deciso di
avviare con le parti sociali.

Il sindaco Leoluca Orlando e
gli assessori hanno presentato gli
interventi in corso e program-
mati in questa fase di emergenza
e hanno illustrato il quadro della
progettazione regionale, nazio-
nale e comunitaria per realizzare
progetti e interventi in città, fino
all'ultimo piano presentato, rela-
tivo al Recovery Fund.

È stato, inoltre, ripercorso il la-
voro fatto in particolare nell'ulti-
mo anno per concludere il pro-
cesso di assunzione definitiva a
tempo indeterminato dei lavora-
tori precari del Comune e che
prevede entro la fine del 2020 la
conclusione con le ultime circa
90 stabilizzazioni. Il tavolo è sta-
to aggiornato fra due settimane,
quando si discuterà insieme del
Bilancio comunale 2020.

Il sindaco ha sottolineato
«l'importanza dei momenti di
incontro, dialogo e scambio di
proposte fra l'amministrazione e
i sindacati, che rappresentano i
lavoratori in un periodo partico-
larmente difficile per tutta la no-
stra comunità».

«Credo - ha concluso Orlando
- che, nonostante la situazione di
emergenza, abbiamo continuato
a progettare e immaginare ini-
ziative importanti per la città sul
fronte delle infrastrutture e dei
servizi». Altofonte. Il sindaco Angela De Luca
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Uno studio della Rete trapianti ipotizza legame tra antigeni HLA e infezione da SARS-CoV-2: persone
con determinate varianti genetiche avrebbero il doppio delle possibilità di ammalarsi. Risultati
pubblicati su Transplantation

 

Torino,
10 novembre 2020 - Da uno studio realizzato dalla Rete trapianti del Servizio
sanitario nazionale emerge una possibile correlazione tra la presenza di alcuni
antigeni HLA (il sistema genetico responsabile della regolazione del sistema
immunitario nell'uomo e della risposta di rigetto) e una maggiore
predisposizione sia all’infezione da SARS-CoV-2 che a una sua evoluzione
clinica negativa.

La
ricerca, realizzata grazie all’impegno del Centro nazionale trapianti e di
tutti i coordinamenti regionali, è stata appena pubblicata su
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“Transplantation”, una delle più autorevoli riviste scientifiche di
trapiantologia al mondo. Lo studio ha acquisito i dati sui pazienti positivi al
coronavirus presenti al 22 marzo 2020 nel registro di sorveglianza
epidemiologica del Dipartimento malattie infettive dell’Istituto superiore di
sanità, e li ha incrociati con i dati del Sistema informativo trapianti sul
profilo genetico di ben 56.304 persone: i quasi 48mila pazienti con un
trapianto d’organo funzionante realizzato in Italia dal 2002 a oggi e le oltre
8mila persone in lista d’attesa per un organo.

Il
match ha permesso di isolare, all’interno dell’intera popolazione italiana dei
trapiantati e dei pazienti da trapiantare, 256 casi Covid-positivi e di
analizzare nel dettaglio il possibile ruolo giocato nell’infezione da alcune
caratteristiche del sistema immunitario come gli antigeni HLA e il gruppo
sanguigno, informazioni abitualmente mappate nell’attività clinica
trapiantologica.

I
risultati hanno evidenziato per la prima volta che la presenza della variante
HLA-DRB1*08 nei soggetti analizzati è più frequentemente associata sia ai casi
di positività, con un’incidenza all’incirca doppia, sia ai decessi per
Covid-19, con una probabilità tre volte maggiore.

Lo
studio dunque suggerisce come questa particolare variazione genetica, presente
nel 6% della popolazione italiana e maggiormente frequente nelle regioni del
Nord Italia (9%) rispetto a quelle del Sud (3%), svolgerebbe meno bene di altre
varianti HLA il ruolo di attivazione del sistema immunitario nel riconoscimento
del coronavirus.

Dalla
ricerca arriva anche un’ulteriore conferma che i soggetti con gruppo sanguigno
A presentano un rischio di infezione lievemente maggiore rispetto alle persone
con gruppo 0, i quali sembrano invece maggiormente protetti dal virus. Questo
dato è già stato evidenziato dai risultati di altri lavori effettuati su
popolazioni diverse.
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Secondo
lo studio, infine, nei pazienti trapiantati e immunosoppressi e in quelli in
attesa di trapianto per grave insufficienza d’organo il rischio di infezione è
circa 4 volte superiore rispetto al resto della popolazione.

“Questa
ricerca può avere importanti implicazioni nell’identificazione di soggetti a
maggior rischio di complicanze, perché geneticamente sono in possesso di armi
immunologiche meno efficaci per difendersi dal virus - sostiene il prof.
Antonio Amoroso, medico genetista dell’Università di Torino, coordinatore
regionale per i trapianti del Piemonte e primo autore dello studio - Le
indicazioni possono essere utili sia per il controllo della diffusione della
malattia e la gestione della sua prognosi, sia per le strategie di
pianificazione delle vaccinazioni, quando queste saranno disponibili”.

“Il
nostro studio aggiunge un tassello significativo a quanto è stato già
dimostrato circa i fattori che incidono sulla gravità delle manifestazioni
cliniche del Covid-19, come età avanzata, sesso maschile e comorbilità - commenta
il dott. Massimo Cardillo, direttore del Centro nazionale trapianti - L’enorme
mole di dati analizzati, sebbene in via preliminare, rende l’ipotesi sulle
varianti HLA abbastanza valida, e di questo va dato atto all’intera rete
italiana dei coordinamenti, dei centri di trapianto e di tipizzazione HLA, che
ha permesso con il proprio lavoro il raggiungimento di questo risultato e che
sta offrendo, non solo in campo clinico ma anche nella ricerca scientifica, il
proprio contributo alla lotta globale contro la pandemia”.
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Dott. Salvatore Manca, presidente Società italiana della medicina di emergenza-urgenza: “È una
situazione davvero emergenziale per noi. C’è una cattiva organizzazione sul fronte della medicina sul
territorio, sono state istituite le famose Usca, che dovrebbero seguire a domicilio i pazienti covid positivi
paucisintomatici, li hanno messi in numero altamente insufficiente, hanno messo dei medici che non
hanno avuto una formazione professionale per poter gestire questi pazienti quindi le Usca chiamano il
118”

 

Roma, 10 novembre 2020 - “La situazione negli ospedali è drammatica. C’è un sovraccarico di richieste
di prestazioni negli ospedali, principalmente a livello dei servizi di emergenza e di pronto soccorso. Tutto
questo è legato a una cattiva programmazione che è stata fatta a livello sanitario. Era prevedibile questa
seconda ondata della pandemia, a livello regionale forse si è rimasti un po’ troppo fermi”, così il dott.
Salvatore Manca, presidente Simeu (Società italiana della medicina di emergenza-urgenza), ospite del
programma “L'imprenditore e gli altri” condotto da Stefano Bandecchi, fondatore dell'Università Niccolò
Cusano, su Cusano Italia Tv.

“Nel
dl rilancio di giugno si invitavano le regioni a potenziare i servizi di
emergenza e urgenza e invece non è stato fatto assolutamente nulla: le
strutture sono rimaste le stesse del periodo pre-covid, così come le dotazioni
organiche, che anzi sono anche peggiorate perché molti sanitari sono stati contagiati
e sono rimasti in quarantena, diminuendo ulteriormente le dotazioni organiche
dei presidi ospedalieri”.
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“A
questo si è sommato il fatto che sono aumentati considerevolmente i pazienti
sintomatici non da terapia intensiva e non è stato programmato adeguatamente il
numero dei posti letto covid. Per questo c’è un grande sovraccarico nei pronto
soccorso. Bisognava predisporre degli ospedali dedicati unicamente alla cura
dei pazienti covid, lasciando agli altri ospedali la cura dei pazienti con
altre patologie, è un discorso di programmazione sanitaria, non ci vuole la
scienza per capire che andava fatto questo”.

“Al
pronto soccorso arrivano pazienti sintomatici che andrebbero poi indirizzati
nei reparti covid che però non hanno posti letto disponibili, quindi questi
pazienti devono stazionare all’interno dei pronto soccorso. Fortunatamente
abbiamo a disposizione posti letto delle osservazioni brevi intensive e in
alcuni ospedali anche delle terapie semi-intensive della medicina d’urgenza,
però questo sta comportando il blocco dell’accesso dei pazienti con altre
patologie all’interno dei pronto soccorso”.

“Tutte
le nostre forze sono dedicate esclusivamente ai pazienti covid, che stiamo
ventilando addirittura nei corridoi o negli ambulatori dedicati alle visite nei
pronto soccorso. Sono pochi in Italia gli ospedali costruiti con una mentalità
moderna, per cui i percorsi sono molto difficili da differenziare. Le strutture
vecchie non hanno possibilità di differenziare i percorsi, quando arrivano così
tanti pazienti e il personale è quello che è, noi addirittura andiamo a
visitare i pazienti all’interno delle ambulanze perché non abbiamo spazi fisici
disponibili nelle strutture dei pronto soccorso, li visitiamo anche all’interno
delle automobili, addirittura gli mettiamo le bombole di ossigeno fuori col tubicino
che passa dal finestrino”.

“È
una situazione davvero emergenziale per noi. C’è una cattiva organizzazione sul
fronte della medicina sul territorio, sono state istituite le famose Usca, che
dovrebbero seguire a domicilio i pazienti covid positivi paucisintomatici, li
hanno messi in numero altamente insufficiente, hanno messo dei medici che non
hanno avuto una formazione professionale per poter gestire questi pazienti
quindi le Usca chiamano il 118. Questo è il modello che c’è adesso”.
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Sulla situazione delle terapie intensive. “Non abbiamo
ancora raggiunto nelle rianimazioni la soglia di guardia del 30% dell’utilizzo
dei posti, quindi i pazienti con altre patologie possono essere ancora curati
all’interno delle rianimazioni. Il problema grosso riguarda invece lo
screening, seguire i pazienti affetti da patologie tumorali e che vanno seguiti
nel tempo, e i pazienti di nuova diagnosi”.

Sulla sanità privata. “La sanità
privata in questo frangente non sta dando nessuna mano alle strutture
pubbliche, se non in qualche raro caso. Eppure molte strutture private sono
convenzionate, quindi vivono con soldi pubblici”.

Sul lockdown generale. “Medici ed
infermieri stanno chiedendo il lockdown totale perché il sovraccarico sul SSN è
così elevato che si ha difficoltà a dare risposte a tutti i pazienti che
arrivano in ospedale”.

Sui contagi tra gli operatori sanitari. “La situazione
del contagio del personale medico è sicuramente meno grave rispetto alla prima
ondata quando non c’erano i dpi, ma adesso i dpi stanno diventando carenti”.

(fonte: Radio Cusano Campus)
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